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La rivoluzione in Russia 
L'infàmia esecranda 

Coma l'Immenso delitto fu premeditato 
Da ogni parte del mondo CITIIO si 

leva II grido di eseoraziono oontro il 
OoTeruo russo, la cui turpe e pazza 
delinquenza A ormai in piena luce, a 
supera i ricordi delle più forche storie 
di temali barbari. 

Oramai è profAto dall'attestazione 
di tatti i coriiipondentl, testimoui oon-
lari, che la dimostrazione organiiizata 
domenica a Piutroburgo era assolala 
ménte pacfloa; e che la repressione 
bastlalmeiìte soelieraia era invece pre­
meditata, 

< Le autoritlt governative dicono : 
— Abbiamo dato una buona lezione. 
Ora' avremo piùe per un po' di tempo'. > 

Questa orribile «oofetisione è raccolta 
e riferita dai corrispondenti dei gior. 
naii inglesi, germanloi ^ francesi. 

Oosl è Qae l'infamia medioevale ohe 
si chiama <azarismo>, e che in sé 
oompreade tutte le ferocie del « diritto 
divino» e lo ingordigie de<la burocrazia 
e dell'affarismo, ha veduto con forino 
piacere — nella grande adunata di 
popolo inerme -^ l* occasione per « dare 
una .buoaaJpziooe, ct;e.ibu<as«e Bar.aui 

ffAÌi,^m»iiuss& A'ììmuq Bì la 
Cosi,si farebbe potuto oontjstiare 

la scellerata guerra ia'A.iia, per . ila 
quale granduchi e banchieri, affaristi 
e «impiegati > d'ogni 9pec)e, converti­
vano in oro pni propru avidi scrigni 
11 sangue del popolo;, cosi il fosco Po-
biedonostzeC, capo della Santa Inquiii-
zione sttismatisa, avrebbe rimesso il 
«anto piede snlia cervice — rialzata 
per un istante a umana digoitit dal 
cristianesimo di Tolstoi — della povera 
plebe;-cosi il mistico Nicola avrebbe 
Tedu t̂o ancora i.sudditi proni innanzi 
all'onnipotenza del suo braocin divino.., 

Cosi fu premeditato il delitto im­
mane. Io scelleratissimo agnato. 

Si sapeva della grandiosa dimostra­
zione popolare, pacifica. La polizia, 
oonsaetaa^egte cosi vigile e solerte, 
ebbe .l'iti<(liBa ài lasc'ar fura : pense 
rebbe la truppa. 

NÓQ SODO t'antasio: l'iotamia inve­
rosimile ò documentata. G'.|a seria ed 
accreditata Agenzia Laffan di Berlin? 
ohe ha da P.'etrubargo: 

« Le autoriiii di polizia dichiarano 
quanto segue per ginstiScare, il loro 
oofltegno nei l&t'i di oggi : Sii; da mor-, 
ooiedi oi ora «lato dato l'ordino di lenorol 
in disparte e dj lasciar maturare le DOSO, 
aifinohè poi potosss entrare in campo 
la truppa ». 

* « 
E venne la pacifica processione po; 

polare: pac fica, umile, fidante. Bra là 
folla dei lavoratori inermi, con le mo­
gli. COI figliuoletti. Si r i tor^a cast 
alla «sommossa», alla rivolta? 

Qaella follia veniva « par parlare al 
piccolo padre Czar» ; per dire a lui, 
buono;—•! obsl lanaorili lo icredevai'o '— 
e onnipotente, U miseria e i patimenti 
a la pregniera del suo popolo, perchè 
egli ~^ 'buono' e hnaipotente -^ facesse 
no poso di giustizi», a quel sud popolo, 
contro gli sfruttatori, contro gli oppres­
sori che nascondevano allo Czar le sof 
terenze del popolo e i loro delitti, e 
ioganoa^'ana lo Czar, e lo tradivano 'e 
lo disonoravano, commettendo tante in­
famie-in nome suo. 

Cosi veniva, nella limpida giornata 
invernale, quella turbi di marg-jeti, 
some si va innanzi a Dio, portando una 
preghiera, Vunivauo col prete e' con la 
croce, in testa, e con la. icone dello' 
Czar,.fidenti, salmodiando: «Dio salvi 
lo Czar I ». 
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' E là, por ordine dello Czar — Il vile 
ferocissimo o rodato — li appettava la 
Ni'mesi sélviiggia. 

Vide la folla mansueta gli armali 
pronti: vide le armi abbassarsi, ad un 
comando, minacciose; ma -— innocente 
nei pensieri — non credeva al delitto. 
E quella folla immensa di preganti tése 
le mani inermi e pregò: — Non spa. 
rate, fratelli! Noi vogliamo solo parlare ' 
al nostro padre' comune, lo Czar ! — 

Era quello il momento: era l'occa­
siono aspettata. 

In nome dello Czar, fu risposto: — 
Fuoco! — 

B venne la strage; e le bestiali orde 
cogacoha furono avventate dame 'ìrda 
di lupi alla strage; e iacomlDOld la car­
neficina arrenda; e la piazza e le vie 
videro i oumuli dei morti e dei mo­
renti, il macello dei lavoratori Inermi, 
delle donne, dei fanciulli,.. 

» • 
• * 

Oh Nicola Komanoff, mlslico gesuita, 
bugiardo promettitore di pace e di di­
sarmo, la maledizione dei morenti e 
delle vedovo e delle madri ululanti 
sullo strazio dei loro cari, ti inseguirti 
per sempre nell'anima tua e nella tua 
stirpe, Oyla storia fin d'ora ti proclama 
mostro, mostro, mostro — ignobilistimo 
e vllissimo fra i coronati assassini! 

E la I^einesi popolare, oggi o domaci, 
ti raggiungerli! 

Episodi eloquenti 
Spigoliamo nelle QuiTaziom dei testi- ' 

moni aculuii: ' ^ ' i 
« Una doBoa 1,1 piazza dell'Ammira­

gliato, affronta un capitano allo svolto 
d'una strada, gli strappa il berret^to, 
gli sputa in viio e gli si attacca con 
le unghie alla gola urlando forsennata ; 
— Che anche la tua madre e 1 tuoi 
figli piangano come piango io ! Mi avete 
uccisa due figli! -r-

E' trapassata parto a parie da nna 
baionettata nella'schiena ». 

« • 
E narra — non sospettabile infor­

matore, perchè amico dello Czar al­
leato — i l corrispondente del Matin 
Parigi : 

.« Vierso le, 2 p. io mi. trovavo in­
nanzi al Palazzo d'inverno, tra un 
gruppo,di. innoeui curtost che atten­
devano di vedere la dimostrazione. 

<: D'improvviso.'<en>a aloutvi preav­
viso 0 provocaiione, un capitani) della 
guardia a cavallo lancia .contro di noi 
li suo squadrone, con le sciabole sguai­
nate. Io mi rifugio nella cancellata del 
gùrdino Alessandra, ove la folla pe­
netra dando la scalata ai pilastri, spe­
rando dì assistere agli incidenti della 
giornata, senza temere gli effetti ter­
ribili delle cariche continue della ca­
valleria. 

« D'improvviso crepita nel giardino il 
secco r.qmpre sinistro delle (ucijate: i 
soldati- àel reggimento ' Preobrnjenski, 
senta squilli di tromba, sparano oontro 
gli sciagurati ohe sono ammassati in 
questo spazia. 

< Parecchie centinaia di persone ca­
dono, tra I quali p il di.aeataciiiquanta 
morti, quasi tutti taociulli, giovanetti e 
donne. 

« E' uno spattaculo spaventevole : il 
sangue scorre dappertutto. 

< Nei sobboifghi le truppe caricano 
la folla, con le sciabole sguainate e la 
prendono a fucilate. 

« M'affretto ad avvici'iarmi, quando 
odo un lugnbie (uono di trombe t sol­
dati armano i fucili : la folla intimorita 
fuggo; molto donue e fanciu 1 scivo 
lano sul ghiaccio e cadono; si rialzano 
per cadere ancora. 

(JiSTANO ViLEBIO , , • 

VITA Di C À S E R Ì H A 
(Impressioni .e rioordi) 

, Da due giorni in quartiere v'è un 
disordino eccezionale. Nessuno si rac­
capezza, DesBuno sa quando può man 
giare, quando può uscire, qu.indo dor­
mire, 

- Truppa e ufflcialitii sono sequestrate 
fra quattro mura a disposizione del 
i&aggior generale comandante la brigata. 

In camerata è uno squallore colle 
iiudifà desolanti delie pareti, colle brande 
pVive di ' materassi ' e di"'coperte, che 
furono versati,.cogli zaini alia rinfusa 
affardellati come non mai. 

Nei magazzini sono ammonticchiate 
le giubbe di panno e alcune superfluitii; 
tatto- Il -resto ^ ammassato-sui' oarri' 
del battaglione, disposti ,ipi buon ordina 
sei CÒFÌÌU, lii attésa','.. ' 

X!ttti,liav9r(ti\9ijl|. nn lavpro posante. 

la questo momento si ode un co­
mando secco: 3cro.!Cia terribile la fu-
c leria : !» vittime non si contano più! 

« Si può diro che finora non vi sono 
siati torbidi. I dimostranti sono disar­
mati e non hanno proferita una sola 
minaccia. 

« E' uno spaventoso spettacolo ! 
« Si vedono persone ohe piangono 

mentre soccorrono gli snlsgurati, vit­
time della tori ibi'e reazione, ponendaii 
sopra le slitto, sotto l'occhio impassi­
bile degli-urficiall, Ovunque si vedono 
1 soldati e i cosacchi che ooc sucoes-
sive caricha abbattono una folla Impaz­
zita. Si raccolgano i morti e ì feriti 
sotta la sdariche di fucileria, 

« I doldatl rniraód alle tasta, e la 
vittime sono (figurate 

« Una giovane donne cade al mio 
fianco. 

« Poco lontano scivolo sopra un cer­
vello : è un fanciullo di otto anni Ohe 
non ha pib sembianze umane. Accanto 
a lui sta piangente la madre. 

« I feriti si trascinano penosamente, 
lasciando largiie tracce di sangue sulla 
nave. ' ' 

« Il cuore è spezzato da questo spet­
tacolo. 

« Mentre scrivo si fannoanoora sen­
tire le scariche di fncilerJa Si massa­
crano gli operai snir isola. » 

Un generale linoialo. — Il prete Qapony 
; custodito dal popolo. 
W stato linciato dalla folla il generale 

Bondanovrsky ; .egli ò stato gcaveiaento fe­
rito. . • , . 

— I ministri avevano deciso.l'attesto del 
popò Gtapony, ma 1» polizia si è dichiarata 
impotente a tate questo arresto peroliò 2500. 
Boioporanti hanno latto intorno al pope una 
guardia deloorpe. 

Il capo dell'Inquisizione In agonia 
Si annuncia ohe il procuratore generale 

del Santo Sinodo, Fubiedonpstsef, grave­
mente malato, si trova in pericolo di vita. 

Il regno del Terrore 
Le mlnao^ie della dinamite. -''I vetturini 

Si dice cho i rivoltosi haiino minacciato 
di far saltare in iiiià tutti, gli edifloi pub­
blici di Pintcoburgo, e ohe gli impiegati 
governativi fuggono terrorizzati. 

I cocchieri delle vettura pubbliche par-
teoipaiio allo sciopero, Kssi iiatMio l'intea-
zione di faro delle barricate con le vetture 
stesse. 

Kogua ovunque il punioo. 
Da Sebastopoli si telegrafa che quei can­

tieri sono in fiamme. 

La terza giornata 
Da Pietroburgo a Mosoa — Il goneroso 

rifiuto di un reggimento — Si maroia 
sul'Cfistello dei despoU r^ ,E si ta­
gliano tè ferrovie — Anohè' la Fin­
landia insorge. 
Le notizie dalla Russia oontinaano 

sempre più gravi. 
Ecco un telegramma da Roma riis-

Burnente le notizie't>ervettate alla ca(ii-
tale, giuntoci ieri quando il giornale 
era già in macchina,: 

« Lài>'àltaàiJinn^iìti:l'Piél!rbbnrga' è sem­
pre più'terribile. 

« Alia ferocia sempre più selvaggia 
delle truppe, specialmente dei cosacchi, 
risponde l'esasperazione disperata dal 
popolo. 

< Lo 'Sciopero si è astaso spaventosa­
mente. 

* Anche a Mo-'oa gli scioperanti sono 
mólte diecine di migl ala. 
,'«11-48" reggimento fanteria si à ri­

fiutato a intervenire nella repreasione 
dei disordini, dichiarando di non voler 
sparare sul popola. 

« Ql'-jji^pt.tii.jj^arqiano,, risolutamente 

verso CzarskoJB Solo, 1 Castello di ra 
tidenza dello C?ar. 

« Per impedire l'invio di truppe 
hanno devastato la ferrovia fra Czars-
koje Selo e Pietroburgo. 

< Intanto una enorme colonna tenta 
l'assalto al Palazzo d'Inverno. 

* Un rapporto ufficialo conferma lo 
scoppio della rlvoluzlane anche in Fin­
landia». ' 

y . altre notizie in 3. pag. 

PriSaWTiir 
Interessanti notizie inedite 

Uno studioso manda da Ifironae al Sfra­
cassa questo note inedito, tratte — dico 
— dall'archivio di una illustro casa fio-; 
reatina : 

Documenti isdiscntibill mi permettono 
di affermare che 1! prete Gapony è 
oriundo italiano. Suo nonno, officiala 
dell'esercito napoleonico, si chiamava 
Alfreda Qabboni e fu, a quanto nar-
raiiO certe cronache del tempo, soldato 
valorosissimo, marita affe.ttuoso e padre 
modello. ; 

Nel 1812 Alfredo Gabbooi segui Na­
poleone in Russia. Salvo per miracola, 
non tornò più in Italia, abbandonò, l'e­
sercitò del dittatore e sì stabili io un 
villaggio della Russia meridionale, dova 
intraprese l'umile e nobilissima raa-
stiere dell'agricoltore. 

La maglie dal Q-abboni lo ssgul, alcun 
tempo dopa, col figlio, di due anti, ohe 
il padre educò subito all'agricoltura, 
e cho crebbe forte e sereno, nella vita 
semplice dei campi. A vent'anui, il pa-
dro del pope Oapony sposò una con­
tadina russa- L'ex, utftcìale di Napoleone 
era morto da due anni, seguendo nella 
tomba la moglie, che il clima rigido 
della Rustia aveva ridotta ad uno sche­
letro- Essa però, pur sentendosi mi­
nacciata dal terribile male che non 
perdona, ti era sempre rifintata di tor­
nare m Italia, di rivedere la sua Fi­
renze, abbandonata nell'étii tracqc.i.lla 
della sua' gioia di sposa e di madre.' 

Alfredo Gabboni, appena stabilito in 
Russia aveva trasformato il suo cogno­
me italiano. , 

Egli mori senza aver oooascliito il 
nipote, l'attuale prete dall'aspetto iera­
tico, magro e solenne nsll'austera no 
billh dei lineamenti, nella rigidezza del 
gssto, nella samplicità della parola ani 
matrice. 

.11 padre del pope mori cinque agni 
or sono, a pochi giorni di distanza 
dalla moglie: è' mòrto, s'èreìiamenta, 
dopo avere fieramente combattuto òdn 
tro 1 signorotti dal suo paese, eccitando 
1 contadini alla conquista del loro di­
ritti, rivelandoli a quelle anime sem­
plici ed Ignare, incapaci di comprenderli. 

Fu un agitatore temuto ed amato 
nello stesso tempo. 

I contadini lo amarono per la sua 
bontii e per la sua intelligenza, i si­
gnorotti ebbero paura di lui, come del 
loro avversario più formidabile, coi 
dovettero, certe volte, concedere bene­
fici e riforme abbastanza umanitario. 

Alla scuola di Vassili Oabony crebbe 
il pope, che ora trae gli operai ed i 
proletari d«lla Russia alla rivolta. 

Religios'i per intimo convlncimeoto, 
l'ultimo dei Gapany entrò giovanissim'b ' 
nel seminario di Mosca. 

Oli stifdi tbologioi non spensero nella 
sua anima giovane e fremente di intime 
a superbe ribellioni, il sentimento del­
l'uguaglianza degli uomini e la coscienza 
della enorme iogiustizia che li divide 
sciagur^tameute in ricchi e poveri, che 
fa nascere fra le classi i cODtlitti san­
guinosi e tante, vittime fa cadere sul 

E' di domenica. Il sole è già alto sul-
l'orizzoote e inonda di sua vivida luce 
i cortili della ca'orma. I soldati — 
dalie finestre — acuiscono i loro sguardi 
e il ,loro udito verso il gruppo degli 
ufficiali,, a rapporto dei maggior gene­
rale- Sperano!.., 

Ecco... il gruppo è sciolto ed è dato 
un ordine. Libera uscita? No, no! 

Adunata, di corsa, i teli da tenda ed 
i libretti personali alla mano! 

Si scende bestemmiando, e pur curiosi, 
ohe le novìftì interessano sempre. Si 
viene disposti in linea, a intervallo di 
quattro passi, l teli sono distesi a terra, 
dinanzi. 

Il solo intanto riscalda,e dii saia nel-
l'immobilitii comandata.' Ma le opera­
zioni hanno principio. 

A tutti viene distribuito lentamente, 
disordinatamente un cappotto, un paio 
calzoni di panno, nn paio scarpe, uù 
berretto. Per che farne ? 

— Suvvia, levate i vostri e provate 
questi oggetti! — 

La commedia non dispiace. — Dia­
mine! Sono presto borghese e mi ai 
Testa da oappellùnef — 

Si' obbedisco, senz'altro. Chi a terra, 
chi appoggiato a( muro, chi equilibran­
dosi mirabilmente calza scarpe, calzoni, 
indossa cappotto-

Che buffi, cho buffi! Questa ha i 
pantaloni immmensì, quello ha il cap-
poto corto corto e stretto stretto,' quo -
st'altr'o patria di scarpe il nùmero ZB 
e' gli hanno dato il numero àO. 

ÌPartono (rizzi a rìsa e lo scompiglio 
è decretato. 

Una commissione di ufficiali soparlori, 
fra i quali il maggior generale, gira 
intorna esaminando. 
' — Non c'è male, non c'è male. — 

Coma la rivista è finita a' coma il 
sole brucia Inesorabile si spera nella 
fine del cnrioso gioco. Anzi qualcnuò 
comincia a svestire i panni nuovi, che 
san odore di magazzino, altri si sdraiano 
0 trovan rifugio all'ombra. 

— i'fi«rdtb,m p»SÌ«! iV-:t.̂ o!i.a,,t<n .uf­
ficiale, 

E l'operazione ripiglia il suo corso. 
Oggetto per oggetto — lentissimamente 
— viene distribuita a lutti l'intero cor­
rodo, zaino e armi compresa. 

— Che succede! — A ohe giboo si 

cammino dell'umanità verso la reden-
z'one. 

Uscito di seminario, Qapony ohlnse 
gli occhi del padre che ai spegneva 
tristamente, solitario e melanconico nei 
silenzio della sua casa deserta, dove 
qualche giorno prima ai era spenta la 
madre, affranta dalle privazioni, polche 
il vecchio avara tutto sacrificato oelie 
battaglie combattute contro il sno' vil­
laggio. 

Nel'arohivio in discorso ho ritro­
vato alonne lettere scritte all'ultimn 
parente dei Oabboni rimasta in Italia. 

Una di ets3 narra la sua morte se­
rena e tranquilla, poi che il veochio 
nulla aveva da rimproverarsi e poteva 
chiudere-gli occhi alla, luce, 'senzs'Il 
tormeato di un rimorso o l'incubo di 
nn ricorda malvagio: 

Oapony raccolse religiosamente l'e-
radttèi del padre. Quando Leone Tot-
stoi. .vanno colpito dalla scomunica, 
Gapony disapprovò pubblicamente la 
scomunica e si ebbe la maledizione del 
parroco del sno villaggio. 

DALLA "CAPITALM 
Camera dei deputati 

(Seduta.del 24 gen. — Pres, iiarcofa) 
L'ordine del giorno ò il seguente : 
1, Interrogazioai ; 2. Sostitazione'del-

l'articolo IO della legge 2 gingnot 1904 
sul personale dei «contabili e guar­
diani di magazzino »; 3, Legge solla 
decime ed altre prestazioni fondiarie • 
Provvedimenti sulle deolme agrigen­
tine», "'-

Scarsa animazione, sebbene la posta 
della Camera segni presenti a Rana 
circa '250 d potati. 

Per ja Usta 
Qiolitti (presidente 

presanta il disegno di legga che sta­
bilisca la dotazione della' Corona du­
rante Il ragno di S. M. 'Vittorio Bma-
nuela HI. 

Per auterfzzaztone a prooidere 
Si presentano'le domande di autorit-

zazione a 'procedere contro i deputati : 
Enrico Ferri per diffamazione a mesco 
delta stampa, Brandolin per lesioni. De 
Felice Qiufffrida per di'ffamazìoiie ed 
ingiurie. 

La legge sulle ilecinw > 
Naturalmente fa il suo debutto II 

reverendo Cornaggia, patroolaando gli 
Interesisi e gli appetiti della santa bot­
tega. 

Quindi Santini, geloso degli allori, 
come chierico anziano furoreggia in 
difesa degli interessi del clero. 

Parlano poi dal punto di vista gittri-
Qianluroo, Fili Astolfone, ed altri.' 

Ronchetti (Guardasigilli) difendei'il 
progetta. 

La discussione oontinuerh domani. 

: Solitotà col popolo rosso 
In principio di seduta,|svolgendosi le 

commemorazioni, 
Miraàelli abilmente, parlando ' de! 

rimpianto Barilari, trovò il motivo per 
una magnifica apostrofa alU'cantacrate 
assassino», mandando il saluto commosso 
al popolo russo, martire eroico dalla 
libertà e della civiltà. 

Si notò ohe il Presidente Maroora 
lasciò dire, sebbene Mirabelli uscisse 
dalle righe delle conveozipni parla­
mentari. 

oivii» 
del Consiglio) 

gioca? — E' un domandarsi con irre­
quietudine nervosa. 

— Affardellate, suvvia! — comandano. 
Si obbedisce ancora' non sapendo se 

p̂ iù ridere o imprecare. Lo zaino è 
pronto, r gurgltantd. Grassi gocciolaui 
di sudore irrigano la frante. Che si 
attende ancora? 

Il generalo ripassa la rivista. 
— Non c'è male, non c'è male. Parò 

blBOgnà essere più spediti. Perchè in 
caso di vera mobilitazione un minuta 
è pi'ezioso. Tenuto conto specialmente 
dei richiamati ohe non sanno più niènte... 
0|;gi basja! —• ,. 

Saluta a^ esce. 
Finaltneiite! La truppa esulta. Gli 

ufficiali'si squagliano lasciando ai sot­
tufficiali la cura di raccogliere gli og­
getti'; i sottufficiali — cauti cauti — 
girano l'ordine ai graduati e corrono 
alla mensa. 

Caporali e caporali maggipri sbuffando 
maledicendo obbediscano..! soldati, con 

grida di gioia, svestono la nuova tenuta, 
buttano zaini ed armi' alla rinfusa e 
salgono in caimerata per ristorarsi dal 
caldo e dalla fame. 

ifioniinua) 

Il gruppo padioals 
Ad invito del segretario del gruppo, 

on. 'Vicini, i deputati di parte i^adicale 
si adunano stamane, mercoledì, alle 10 
di mattina, nella sala deli'uffiuij I a 
Montacitoria. 

RUOÉRÌ ÒRISPIMI 
U n o s o a n d a l à g i é c r t a H é t i o a 

A ITirenze solleva 'grande rumóre lino 
« scandalo giorn&listico s testé eéoppiato. 

Si tratta di oaiiibiall'falsìficate,' pei* somme 
enormi, da una camarilla di notabili mili­
tanti noi partito conservatore — uvfthzi del 
onspismo — fra i quali l'ex redattore capo 
della Nazione avv. IBarazzuoli, 

Solainciite le cambiali attribuite a costui 
salirabbero alla somma di 80 mila lire. 
. U Sarazzuoli ooiidùceva vita,ritiratÌ3si{aa 

e apparentemente 'poco dispeudiosa. 
Si dico spendesse forti sommo' a favore 

dì amici politici. 

MK» C ò l 3 1 g e n n a i o . . . . 
ili FltlVH» è il solo giornale 

della Provincia ohe offre m tutt l l 
i suoi abbonati d o n i a s s o l u t a * 
m a n i e B I * * * U Ì * ' > ' ' I reale valore 

S'intende che i doni spettano escili-
sivamente a chi versa il prezzo del­
l'abbonamento entro il gennaio. "Ut/i 



Intep«s«l e oponaoh* ppowinoiall 
l ' i e R K o MERCATI 

Domani raoicato ; « Sacile, Porlogmaro, 

IL KRIUIJ 

m 

(Paluxsf l i 23 — Consiglio dalla So-
oìeiA op«raitk||d*«'Aito Bui. — Favorito 
da una giornata primateriimeote tepida 
e serana, speolalmeaca sul meriggio, sì 
oouiucù)!! Consiglio generale della So­
cietà operaia dell'Alto Bat aaa sede io 
Paluzza por la nomina delle oariobe 
scoiali e per ti«ttara altri argooienti 
segnati aull'ordine del giorno. 

Pieseuii lii.oonsigiieri so 21, pre­
siede l'adunanza il Tioeprasidente ces­
sante, olle apre la seduta portando nn 
calde e (ratarno Baiato ai nnoTÌ oonsW 
glieri eletti dall'Assemblea. 

L'urna e le sohede sono pronte sai 
tavolo presidenziale, ed egli invita quindi 
i consiglieri a dare il loro responso 
sulla nomina delle cariche. Piuribus 
saSragis è elotto a presidente il sìg. 
Matteo Brunetti l'u Andrea, il quale 
dal suo posto di consigliere, ed in 
mezzo agli applausi doll'adananza, s'alza 
a. ringraziare il Consiglio per averlo 
chiamato^nuovamente a coprire l'ambita 
incarica di presidente del Sodalizio, a 
con belle ed indovinate parola fa invito 
al Consiglio ed al soci tatti, di impron­
tare il loro giudizio sulla sua opera 
ammiBistratìva e quslU della direziona 
ad UDO spirito di eeveril^ equanime e 
serena, maggiora di quella adoperata, 
{orse-in modo eaoesslvp, per la cessata 
Amm'inistraetónà.' ' - - ' 

Il suo dira à accolto da ananiml ap 
provazioni. 

A vice presidente è chiamato il mae­
stro di 'frappo Carnioo, sìg. Antonio 
CriatoColi, decano dei maestri «amici, 
il qcala associatosi a quanto espressa 
il naovo presidente, ringrazia pur lui 
U. Consiglio, npromeUendosi da aa la­
voro fecondo e continuo una maggiore 
vita nella Sooietèi, ed angnranoosi iche 
1 cavilli e gli screzi personali, come la 
spina politica, stiano lontani dal Soda 
lizio per no^ attenuarne ,ed arrestarne 
il cammino'' ascendente 'di icirlle pro­
gresso. S' pura spplaodilo, 

La direzione resta oomposta dei se-
guanti nomi : Barbaostto Antonio (IÌÌTO); 
Knglaro Osaaldo (Palazzi); Quaglia 0 . 
B. (Priola) -, Plaizotta Oiuseppe (frappo 
Carai.qo); Cortelezzi^ Qaspare (Zenqdis). 

Inséctiàta la nuova Ainministrazione 
venne fatta la consegna deU'Uf&cio col 
seguente resoconto finanziario al S3 
gennaio 1905: — Entrate L. 2076,'^8 
— uscita L. 031,54 -— oivanzo netto 
L. 1144 70: ~ Fondo sociale L 6045,88, 

Dopo uno scambio reciproca e cor­
diale di aalatt ed auguri da parta de! 
presidente provvisorio e degli etetti il 
Consiglia, su proposta del coiis. Bar-
bacaiio Antonio, vota per acolamazione 
uu ringraziamento caloroso al vice­
presidente sig. Agostino Di Centa per 
l'opera sua indefessa ed attiva portata 
io prò del sodalizio, in uno anche ai 
membri della Uira/iooe cessata. 

Il Consiglio poi approva l'intervento 
di nos rappréseutsiiza alia f^sta laaogn-
rale dellu ÌJooielii Operaia di Eaemonzo. 

K yeniainp alle diiuissioai del segre-
rio-cassière causata da incoogruenti, 
anzi t«^^rai;i, giudici, di alcnxii ,soci 
del paese e fatti a di lui carico per 
mala condotta amministrativa nella So 
cietii; accuse queste iDgiasto ed infon 
date e fabbricate alla chetichella da 
certa persone che vedono di mal oc­
chio lo svilupparsi e l'estendersi del 
nostro sodalizio operaio, o riportate 
poi in t'orma velala e molto retorica, 
sul magno foglio del clericalismo friu­
lano, ed . indirizzate si vostro corri-
spóodonte'ohe ha il dono «dell'ubiqulit 
dalle carioHie». 

Il Consiglio, assente ii segretario dalla 
sala^reapiuga all'aiiunimit^ le dimissioni 
di lai,'>pw&fa'A 'ricoDOsaèla sua opera, 
quaniunjua ricompensata in forma mo­
desta, di tutto vantaggio della Società; 
e pel lodare il suo amoroso intares-
sassfeuto in prò del sodalizio, dichiara 
ingiuste e infondate le maligne insi­
nuazioni diretta a colpire in privato 
ed in pubblico Ift. sua .persona>• 

{Questa parie \Mima viene fqila 
pubblicare su un giornale della l'ro 
vinata per incarico e cura della lo 
cale Presidenta come rilevasi dal 
verbale es'Slcnte nell'ufficio della 
Società). 

Fu respinta la proposta di continuare 
l'Associazione alla Federazione operaia 
P'riulana per non aggravare con nuove 
ed inutili spòse il bilancio sociale. 

E en «16 torneremo presto in ar­
gomento.' 

CivSdal0( — Ssoielà Operaia. ~ 
Per'sabato prossimo è convocato il 
Coas'glio d^lla, Sooietii Operaia per 
trattare il 'eèguénta'crdiàe del giorno. 

Oi'Btiilcaziune al modico sociale.' 
Ammissione di soci. 

. Sussidi continui. 
Veglione: 

. Apertura del concorso al posto di 
81-gruiario sociale e fissazione dello 
siipendio, 

ijdppiamo poi che molti soci sono 
ii.ttuzionati 01 promuovere la praticho 
per il riconoscimento giuridico della 
Societii, .' 

Questo commento ria noi altre volte 
trattato, ci dark motivo a ripetoi-e le 
nostre Idee. 

E la faremo quanto prima. 
T n ) m » s B O | — Sooietà Operala — 

Proasimumente si riuuirii il Conni 
glia per procedere alla nomina delle 
cariche. Fra queste reiezione d'un 
nnovo presidente avendo l'attuale dato 
lo sua dimmissiooi, giustlflcando la de­
terminazione pras&i col (atto che le 
sua occupazioni per.^onali gli impedì'-
disoono di continuare nel disimpegno 
degli obblighi inerenti a tale carica. 

BlMt- l i onaoooa Zi. — Inlornala 
di elsKori. — Non meraviglia che 
dopo una lotta elettorale molti ai ri-
«ordino del propria diritto al voto'e 
cerchino di farlo valere. Questa volta 
però il risvéglio nel sostro Gamoiia è 
stato veramente eccezionale oltrepas 
sando ti numero'di duecento le do­
mande d'insoriz one nelle liste ohe pur 
sono le pili beo fornite del secondo 
mandamento. 

Il movimento è stato favorito dal 
Manioipio il quale si prestò con molta 
larghezza a senza nessan preconcetto 
politico perchò tutti i volontari potus-
sero fornirsi del documento di cui ab­
bisognavano per appoggiare la propria 
domanda d'inscrizione. ' 

E Infatti apri scuole serali In tutte 
la trazioni perchè gli adulti potassero 
prepararsi all'esame, curò direttamente 
il rilascio dei certificati esattoriali, aol-
I<!ci(ò il notalo dott. Domenica Erma-
oora a prestarsi sai aito per l'aatenti-
cazione di sessanta domanda, e ottunne 
infine che il r. Pretore si recasse sul 
luogo per gli osami risparmiando oosl 
lo spese di viaggio e soggiorno lo U-
dine complessivamente a 130 persone. 

Oli esami ebbero luogo ieri e sopra 
ottanta inscritti ne furono promossi 
sessantotto. 

Noi crediamo d'Interpretare il pen­
siero di tatti questi nuovi elettori nel 
rendere pnbbllcha grazie alla nostra 
t>iiinta maniolpale, al notaio dott. Do­
menico Ermacora che generosamente 
rinunciò a ogni sua competenza ed al 
U Pretore dott. Stringar! per avere 
concesso di tener l'esame in paese an­
ziché presso 'a sede della Pretara. 

Bagno involontario. — Stamattina alle 
5 l'operaia Sacchi Ardemla d'anni 18 
recandosi al lavoro da Martigaacco al 
Cotonificio per un viottolo lungo il ca­
nale principale del Ledra, scivolò sul 
ghiaccio e precipitò Cbl oane.le le cai 
acque la trascinarono par |airoa venti 
metri. 

Alle grida della ragazza giunse in 
tempo il fabbro Stanga Oomenioo che 
di ih transitava e ohe riuscì ad affer­
rarla per le vesti ed a trarla in salvo. 

C a d p v i p o ; 24. (A. C.) — Souola 
di disegno. — Qggi il Direttore di que 
sta scuola serale o festiva di disegno 
per gli adulti, che è il Direttore di­
dattico dolle scuole elementari, rico 
retto una lettera del ministro d'Agri­
coltura Industria a Commercio nella 
quale S. B Rava gli partecipa che vo­
lendo dare una prova del suo interes 
«amento per la Scuola suddetta, ha sta 
bilito di concedere in dono ad essa una 
(jopia della pregavole pubblicazione pe­
riodica < Modelli d'arte applicata alle 
iodustria, estratti dall'Arte italiana de­
corativa e industriale >; e gli promette 
<she trii breve, l'Istituto Italiano d'arti 
grafiche in Bergamo gli invierii i 4 fa­
scicoli dell'annata 1904 della pubbli-
on'-iioue stessa. 

La Scuola .loralo e festiva di disegno 
per gli operai è stata institnita in Co-
droipo noi 1900 dall'attuale Direttóre, 
che la divìse io tre sezioni, di cui la 
prima è affilata ad uD maestro, le altro 
due direttamente a lai. Nella seziono 
pi<ima si ripete il programma stabilito 
per l'intero corso elementare ; nella se­
conda s'insogna il disegno a mano 11-
bsra e il disegno goometiico fino all'idea 
dogli ordini architettonici; nella terza 
il disegno applicato alle arti ed ai me­
stieri. 

R l « i i l « a ò , 24 ~ ElargizÌGne.—-
I figli'dell'ora defcnto Mazzoli .Qio.>« 
chino, per onorare la mi^moria dei loro 
geoitoro offrirono a questa Congrega 
ziono di Carità lire 100. Possa il pensiero 
d'aver tatto un' opera b'ioriA portare un 
sollievo all'anima loro addolorata I 

S> D a n i e l a . 22. — Buona usanza 
— Raccolte a beoeflóio dell'istituendo 
Giardino d'Infanzia: In morte A\ Luigi 
LiguUi: Sorelle Da Dappo lire 0 50, 
A'ndreoli Silvio 0.50, Candido Putris 
0.50, Lorenza Gassi 2, cav. Damenioó 
Mepchini 1, dott. Angelo Businelli 1, 
Oiovannl Piccoli 1, Lodovico Tomada 
1, Pellarini Pietro, Maochini Eugenio, 
dott, Do Rosa, Caraffa 4, Gio. Batta 
Zoratti 50. 

In morte di Luigi Leonardutzi; Ni­
colò Feraglio lire 1, Francesco Pic­
coli U.50, De Rosa dott. Vincenzo 1, 
dott. Angelo Businelli 1, Pietro Ber 
toli 0 50, Pio Bombarda 1, geom. Oia-
cinto Gattoli 1, Rodolfo Biasutti I, Eu­
genio Menchii^i 1, Lorenza Casal 1, 
Stefano Martina 1, cav. Domenico Meo-
chini I , Giuseppe Miooli fu Olaoomo 

t L e ioblazloni si ricevono presso il 
sig. Rodolfo Biasutti, 

La- i 
La morie d«l MATOUZZÌ - Un arresto 

Narrammo ieri delln ^rave rissa av­
venuta dcin.inica sera a .'̂  Giovanni di 
Manzine fra una comitiva di giovani 
dei paese ed altra delia fraziono di S. 
Giovanni, reduci entrambe dal ballo. 

Quel Marcuzzi Francesco fu Antonio 
detto Stìefin, di 32 anni, che fu bru­
talmente bastonato, è morto purtroppo 
ieri nel pomeriggio por commozione 
csrabrals. 

Il modico dottor Oinotti gli aveva 
riscontrato gravissime ferite alla testa 
osneate da colpi di bastona. 

I oargblnieri fio da lunedi fecero at­
tive pratiche onde stabilire quali dai 
giovanotti fosse gli antori del fatto, pra­
tiche ohe sortirono buon esilo. 

Infatti essi sono : Lorenznttì G. B , 
Furioso Luigi e fratelli Btrduz di S, 
Giovanni di Manzsno, Gian! Oinseppe, 
Braida Lu'gi, Peruzzi Luigi, Fornasarls 
Anteo 0, Mlàano Umberto e Znccolo 
Ramano di Maniaco 

Di questi venne arrestata il solo Lo-
renzutii 0 . B ; gli altri hanno preso il 
largo. 

L'autorità 11 ricerca attivamente. 
I iW- l , I ,1 , - , - 1 KWHi 

Cttloldosooplo 
Ii'oikomanituo — Ogeì 25, gounnìo, 

Coiivevaìona tli S. Paolo apost. Prima Uero 
porsouutoro de' crìatiaivì, sotto il nomo di 
Saulo, poi iipoatoto dolio genti : v. 29 giugno. 

BUremerldt aCovloho 
95 gmnaio 1517. — Fu proolanata la 

paco tra l'Imperatore ed il Veneto Domi­
nio, e fu tregua in Udine por 18 mesi. 
(Mons. Gnorrn. Of, For. volume Massimil. 
p. 24:). Uà. uUimo opìsodio prima della tre­
gua, sul fluire del 1516 — eenza indica­
zione precisa del giorno — lo riferiamo a 
proposito del fatto oggi regiatrato. E' rife­
rito did Morelli. SBX. sior. della- contea di 
Oorixia p. 54 e 55, o dnl M!tm2ano nogU 
Annali. 

Noi bosco di Buttrlo, Lodovico dolla 
Torre aveva posto in agguato una banda 
austriaca ad oggetto dì sorpreudere e far pfi-
gìonìòro qualche distaccamento della Irnppa 
della RopubbliCii. Caddo nelPagguato il ge­
nerale Veneto Taddeo della Volpe, inse­
guendo alcuni austriaci che avevano arre­
stato un cittadino. Irritalo il della Volpe, 
od immomor^ della tregua, ̂ attaccd un fatto 
tVaymi nei (juale Lodovico doUa'Tori:G, fatto 
prigione e ferito mori in Udine e Taddeo 
della Volpo, ferito gravemente venne con­
dotto prigioAe in Gvadisca. 

Ecco l'ultimo fatto d*arme di cui ne fu 
tramandatti memoria, dipendente dalla fa­
mosa con^odérazìoue o guevra di Oambrai, 
e delle Bus8e;̂ Honti leghe di Massimiliano 
contro la Repubblica di Venezia. 

UDINE 
Il ttltfmo dtl FritU porta ti HuM«n> 9 1 1 . 

B Crmiita. ìa Muttizioiu M miili in 
Ufficio doM 8 attèWant. t MU te àl( 13. 

Ài Bostpi eofiesi Abbonati 
Quei pochi abbimati che non hanno 

ancora rinnovato l'associazione sono 
vivamente pregati a volerci tosto in­
viare l'tmp 'rio relativo, poiché con il 
31 gennaio o«8s« qualunquo di> 
P i t t o a i ppaiMl . 

Pei l'erigenda Ima amoiGipale 
lori alle ora 16 si è riunita la Coiutnis-

slone die la Giunta nominò per l'istituzione 
dì im-foruo muuioipale in seguito all'esito 
del reforeudiim. 

Vomie deciso di invitare i rappresentanti 
della Dilta prescelta peri lavori d'impianto 
a presentarsi e trattare sugli accordi de-
ilaUiri. 

La Commissione ohe si presta attiva­
mente per conseguirò lo scopo tanto desi­
derato, nutro speranza che in breve tempo 
il forno municipale fanziononX nella cittì 
nostra. 

fef !a nnsioie dille iiste ulettorali 
Ieri sera in una sala del Muoloipio 

tenne la prima adunanza la Commissione 
comunale per la revisione delle Uste 
elettorali. 

Presiedeva l'assessore Conti. Inter-
viinnero i membri effettivi Bosetti Ar­
turo, De Paoli G. B., Larocca Paolo, 
l.azzarini Alfredo, rag. L^igi Del Negro 
Pignat Luigi ed i supplenti Cossio An­
tonio, Ocgaoi Lodovica e Vandruscolo 
Antonio. Segretario G. B. Rea. 

La Commis'siane iniziò l'esatne delie 
domande; approvò la lista degli elettori 
ohe presentarono regolarmente i dona-
menti volati dalla legga, e la lista dei 
cancellati per morte, trasferimenta di 
domicilio eoe, riservandosi, per le ri­
manenti domando non corredate da 
tatti i documeot', di decidere in altra 
seduta. 

il Prinoipe di Udina a Venezia 
S. A. R. Ferdinando di Savoia, Prin • 

cipe di Udine, in forma privatissima 
seguito dal suo aiutante, giunse Ieri a 
Venezia e scise all'Hotel Dinieli. 

Egli s'imbarcherà sulla R Nave 
Calabria per nn viaggio di circi'mna-
V gaziono che durerà oltre due anni. 

Comesi sa il Principe fu recentemente 
nominato guardiaiUBrina. 

Grande Esposizione di doni 
p a p 8 e n e f i o « n x < i 

Pubblichiamo il primo elenco di doni 
pervenuti al Saànìaio Fi'iolano dalla 
Stampa per la Grande lisposizlone da 
tenersi prossimamente In Udine Tale 
nijposizione vorrà fatta colle maggiori 
cautele e garanzie por II pubblico, prò-
carando di evitare qualsiasi inconve­
niente. 

Si prega d'inviare i doni e le offerte 
per acquisto doni o al segretario de) 
camitato spettacoli dott. Virginio Doretti 
in Via Calzolai Udine, o direttamente 
al Sodalizio Friulano della Stampa in 
Via dalla Posta. 

S. A. R. il Principe di Udine, quale 
contributo alla Mostra che il Sodalizio 
Friulano dallaStampa nella città, < della 
quale è lieto intitolarsi > si à compia­
ciuto destinare un bellissimo pendalo 
da tavolo racchiuso in nn elegante 
asttfccio. 

Co. oomm. V.ttorio Da Asarta di 
Fraforeano, deputato al Parlamento: 
Astnooio con dodici ouochlaini io ar-
gente e relativa molla per zucchero. 

G. Uftì. comm. Elio Morpnrgo, depu­
tato al Parlamento : Necessaire in ar­
gento per scrivere. 

Comm Raimondo D'Aronco, deputato 
al Parlamento: mandò da Costantino­
poli tre armi antiche. 

Comm. Dotnenioa Pocile, sindaco di 
Udine: Elegante ombrello di seta con 
manico intrecciato in madraperlH. 

Società editrice Sonzogno di Uilano : 
Storia oatursia illus, ed altr< libri. 

iionca 0 , B. di Verona: 12 scattola 
polvere per vini e polvere daotlfricla. 

Co. Andrea Caratti, consigliera Prov. 
di Udina : L. 6. 

Moriunda « Pariglia di Torino : Un 
pacco cioccolato io sorte. 

Fratelli Ingegnali di Milano : semonti. 
Riunione prodotto Oii di Olive di 

Bari : specialità in sorte. 
Cinzano a C, Tarino: n. 12 bottiglie 

Vermouth. 
Banfi Achille di Milano : 30 pezzi sa­

pone amido Bauli al fior dì primavera. 
Oiacomuzzi Ant di Venezia : n. 4S 

bott. Valpolicella. 
Sig F. D. di Udine: L. 10. 
Barbieri Oiusepna di Padova: n. 56 

bott. di acqua di Marte. 
Barison e C. di Padova : n. 3 car­

telle per album In peluche dipiote a 
mano. 

Appiani oomm. Oraziano di Treviso: 
Artistica statuetta in terra cotta. 

Hirsohfeld Erminio di Venezia: N. 
33 veli a colori vari par signora. 

Re Lodovico profumiere di Udine: 
astucoìo con bottigìieltu estratto odora. 

Huber Michela di Milano : Orologio 
a sveglia e tre album illustrati. 

Fiaccadori di Parma: Due volumi. 
Pagliano prof. Ernesta di Napoli: 

0. 6 bottiglie sciroppo. 
Violini Carlo di Milano: Due busti 

sport per signora. 
^'Agostino Autonio di Treviso: n. 20 

bottiglie vino anno 1902. 
Autoiielli Achille di Venezia: Una 

cassa paste alimentari. 

Camera di Commercio 
Adunanza dtl 20 gennaio 1906 

(Continuazione v. N. 19) 
13. Borse di pratica commerciate 

all'estero — Il Min.stero del commer­
cio riferì che avrebbe fatto esaminare 
dalla Commissiona per le borse di pra 
tica oommercialo all ' estero il voto, 
ecpresBO da questa Camera, che i Iman 
ziati dai H, Istltotl tecnici fossero am 
messi ai concorsi di tirocinio pratico, 

14. Sospenzione dell'acoeltatione dei 
carri completi. — La Presidenza si 
interessava per far cessare la sospeo-
zione dell'accettazione di carri completi 
per UJino e Venezia. 

15. Passaggio a livello alla Staiione 
della Carnia. — Si reclamò contro lo 
frequenti e lunghe interruzioni' del 
transito da e per Tolmezzo, causiate 
dalle chiusure del passaggio a livello 
presso la Stazione della Gamia, e si. 
propose di abbreviarne la durata me­
diante segnalazioni. 

16 Trattati di commercio — Du­
rante le trattative dalle convenzioni 
commerciali con l'Austria -. Ungheria, la 
Germania e la Svizzera, a richiesta dei 
delegati italiani si diedero infortnazioni 
d'indole tecnica. 

17. Importatione di foraggi dell'Au­
stria. — La Presidenza si occupò piii 
volte dell'ordinanza del Governo aa-
striaca, ohe sospese per tempo indeter-
minata, in oaosa della siccità del 1904, 
1' esportailone del mais, dei foraggi, 
della ornna e dei panelli. 

17. Porto Nogarp. — Si • rìnnova-
rono le istanze per la esecuzione del 
progetto di rettifica di dna curve del 
fiume Corno sotto Porto Nogaro, che 
ostacolano la navigazione. Il Parlamento 
approvava questi lavori nel dioembf'e 
scorsa. 

Sì compilò uiia memoria a stampa 
sulle condizioni, sul movimento e sui 
bisogni' di Porto I^^ogaro, in risposta ai 
quesiti della Compiissione governàtìv'a 
che studia il piano regoiatoire dei porti 
dei Ragno. 

{Contimia). 

Per li patrio Castello 
Un'imporlanta ititula 

Satto la presidenza del Sindaco, sa­
bato si riunì nella sala della Giunta la 
Commissiona dei 15, ohe ha per compito 
di studiare a quali'usi dovasi destinare 
li Castella, lilrano presenti gli assessori 
all' istruzione e ai lavori pubblici. 

La dijoussiono riesci animata e i in-
toressaato, . ' . < 

Parlarono 1 professori Dal Pappa, 
Momigliano e Misani, gli ingegneri Ca-
dugnello e Tosolinl, il seoaiore di 
Prampero, il sig. Bergagna ed «Uri. 

Venne data iattura delia lettera del­
l'architetto D'Aronco, che esprima il con­
cetto, che per ragioni statiche ad archi­
tettoniche non vengano aboliti i mezza­
nini, né radioalmosta modificate la pic­
cole finestre del basamento. 

Si conclusa esprimendo il voto, che 
anche l'egregio architetto Oomancioi 
vanga pregato di pronanciarsi snl-
l'indirizzo dei riatti da eseguirsi, 
specie nei riguardi architettonici, a 
venne nominata una aoUa-commiBslane, 
costituita dai signori professori Dal 
Pappo e Momigliano, ad ingugnare To­
solinl, par iniziare gli studi sul modo 
di ntiiizzaru il Castello coma seda dei 
civici musei, archivi e furs'anco dalla 
biblioteca. 

Nella seduta si accennò all' intaa-
ziane della Giuntai di far proseguirà 
aiacremoute 1 lavori di robustamento 
da tempo progettati, ai quali -concarre 
con notevole somma li Governo. 

Per la pubblica beneficenza 
Soambio d'idee — Coordinamento. — 

Municipio e Congregazisne. 
Domenica allo 16 la Coagragazioua 

di Carità, invitata dal Sindaco, si rac­
colse al completo nella sala dell'As-
sooiazione Agraria Friulana Si era gia-
siidcato l'Assessore Coati, impadito da 
precedenti impegni. 

Era pare presento il Dott. Oardl, 
segretario capo del Comune. 

Il Sindaco espresse il suo vivo desi­
derio dì attuare quel coordiuaclionta 
della beneficenza, che è da tempo pro­
gettata ed invocato dalla benemerita 
Congregazione di Carità. 

Eiposa i concetti fondamentali onl 
dovrebbe ispirarsi un tale coordtaa-
mento, ohe già formò oggetto d ' inte­
ressanti studi per parta dell'Ufficio dal 
Lavoro dell '« Umanitaria » di Milano. 

Parlarono lungamente 11 Presidente 
della Congregazione, dott, Romano, il 
dott. Oscar Luzzatto, che già ebbe a 
pubblicare un interessante opascolo sal-
l'argomento. 

Dopo au cordiale scambio d'idee, ad 
unanimità venne deliberata che il Pre­
sidente della Cangregizioae ad il signor 
Sindaco abbiano ad accordarsi per con-
voeare nel più breve termina possibile 
le rappresentanze di tutte le ittitozioni 
dì beneficenza cittadine, per diseutere 
e formulare un programma di coordi­
namento, che valga ad impedire ogni 
sperpero del denaro destinato ai poveri, 
ed a facilitira il riconasoimanto del 
vari bisognosi, che vengono danneggiati 
assai spesso dai «poveri di professione». 

Il masoato GonregQo di Vanesia 
p « i ( a t t i d ' t n n s b c a i c 

Albnsua a medaglie ai Podiwtiik 
Il Comitato promotore del Convegno 

che dovqva tenersi a Venezia quale 
protesta pei dolorasi fatti d'Inusbruck, 

, ha pubblicato la seconda lista dal nomi 
' dti Comuni ed autorità che vi avevano 
; aderito e che poi sottosoiijsera par 
' oblazioni onde offrirà degli albams e 

medaglie d'oro ai Podestà delle città 
irredente 

,Ia questo elenco notiamo i Comaoi 
. di S. Vito al Tagliamento, Società 
• Operaia idem, Circolo Savoia idem. Se­

zióne «Dante Aligh'eri» di Udine, id. 
I di Gividale, Municipio di Muzzana, id. 
I di Cassaeoo, id. di Maazaao al Tagiia-
' mento sec.. . 

Questa sera il sig, Umberto Cappel-
lazzi svòlgerà il seguente tema: Carat-
Ieri dell'arie moderna. 

, l i u e ftinzlouàri e n e a i a l a t l . Fra 
! i funzion.ari dol Ministero delle Finanze en­

comiati per l'opera attiva ed iutelligente 
prostata nell'Interesse della esportazione 
del vini italiani iu appUcanione lioiraccordo . 
oommoroiale provvisorio coacluso fra l'Ita­
lia e l'Austrio-Unghoria, troviamo nel boi». 

, lettino i signori: PaWioi'i direttore dì, I , 
ci. nello dogane a Udine e QiiiHlaiizoai, 
Commissario di 1. categoria dì 3. alasse s 
Pontebba. 

Congratulazioni. 

Lli«OI>i I d p a u l i o i . Il Ministero 
dei Lavori pubblici ha autorizzato l 'è-
secuziono' di opere per l'ammantare di 
L. 09 200 in diverse provinole. 

Fra queste è compresa pure la qostra. 

Vedi in quarta pagina i 
premi agli abbonati dei 

FRIULI, 
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IT. KRltlLI 

Fra la leraTiglie del secolo H 
Un bel " t o u p è , , 

I oontemporanoi, ed anche i posteri, 
troTaranno inTerosimite; oppure — ohe 
cosa non è possibile in questo «eoolo di 
mareflglie? — eppure è fero: il Qior 
naie di Odine, «i, o Numi dell'Olimpo! 
il Gwrnale di Udine parla .'i « iiiTen-
lioni 6 insinoaiioni oon lo qnali ei è 
ingantadi per ulouM a"«i '» oilladi 
nonna», e di «esperto artefice» delle 
medesime; di « insinuazioni personali », 
e di < malafede»; di « metodo di gaarra 
parjonaie », e perfino .. di « fendalarii 
prepotenti »... 

E DO parla, di tutte oiitoste virtù 8 
gesta esimie, oome di cose ohe si Te-
dono, ,. in ossa altrui 111 

E" addirittura meraTiglioso, impa­
gabile. 

Molto piii ohe ODO ootesto giuoco di 
jirestidigitajìone il gioooliora, * esperto 
artefloe» Teramonte, fa sparire dagli 
occhi degli spettatori la nooessitii di 
confutare — se lo potesse — la im-
presslonante ricostruzione logica dei 
fatti e delio prore fatta dal FriiiU. 

Ma è l'illusione di un momento. Per-
«bè gli spattatori dicono : 

Ebbene t Ma dunque & vera la 
storia di qaei tifi « patti » ! e delle 
ragioni per cui.... l 'uta è acerba? HI 
allora non è vero, dunque, ciò ohe si 
inslBuò da parto vostra contro Oirar-
di2)i. Marcerà, oca. I 

B allora — oonolude io spettatore 
so, dopo aver tanto pazientato, hanno 

risposto alle vostre in»inua%ioni vuo> 
taudo il sacco dello prove, non hanno 
poi mica tutti i torti? 

« * » 
k proposito di < insinnazioDi », di 

<parsoa«llt)i>, dì «malafede», eco. 
ec«.,.qnaad'è ohe il Giornale deil'op. 
posizione si«tematioa si decìderti a ri-
eonosoere ingiusti — coma gli furono 
dimostrati — i tanti suoi recenti at-
taecbi ai Sindaco e alla Qiunta! 

Qnand'è che si vergognerii delle piut 
toato luride funzioni, alle quali si è ri­
dotto, di smaltitoio, nel quale chiunque 
può sfogare magari le piA strampalate 
pretese e i pivi ridicoli reclami e le 
più sballate accuse, purché siano con 
tro il Sindaco a la Giunta — come 
tainno di quelli accolti ieri oali'avija 

aiipeti-
prcpo 
il pre-

Hcjzocii?, iip)ji-ow') l'a-jnionto di 
dio alle maestre, nella misura 
sta dalla Presidenza, iionchò 
vpntlvo por l'anno corrente. 

t'uruflo ammessi all'Educatorio, in 
via eccozlonale, nuovi alunni. 

Infine si stabili ohe l'Assemblea gè 
norato ordinare d^i soci abbia luogo 
il giorno 12 febbrnio venturo 

.AJLl'Ospitale 
Vide Attillo, d'anni 22 da llis-il 

della, venne medicato per ferita un'oc­
chio sinistro ri|>orlata sul lavoro. 

Prinlli Patrizio d'anni 59 da Marti-
gnaooo cadde per la strada riportando 
frattura soprataalleolare alla gamba 
destra. 

Venne accolto e il medico Augustìni 
giudicò la frattura guaribile io giorni 30. 

W doloroso 11 dover constatare oome 
purtroppo questa disgrazia sia stata 
causata dallo stato deplorevolissimo in 
cui son iasoìate U strada della città. 

Quello strato di neve che si direbbe 
pietrificata, in certi punti rende il 
transita pericolosissimo specie, oome 
noi cstio suddetto, pei vecchi e pei 
bambini. 

Uii provvedimento s'Impone e con 
tutta sollecitudine. 

COIHUNIGATO 
Il signor Guido Hossi non fa più parto 

del mio personale d'amminìstrazìoue. 
ACHIEiEif; VliEiliESCIO 

^ Oflloina meccanica - Civtdaie. 

0 non vede che con cotesto sistema 
di vita e con siffatta funzioni, si spiega 
il fatto —̂  oosl sfBBso dasnoziato dal 
Òiornaìe smaltitoio — di quel tali 
antioi ohe ricorrono, si, a siffatto or­
gano nei casi di bisogno, ma poi si 
affrettano a battersela pei fatti loro? 

mUMIORe BEL GOMSIBLIO 
Sotioli* e PamigUa 

Qii «lip«ndl alle maestre 
Ieri i» Consiglio Direttivo tenne l'or­

dinaria seduta mensile. 
Il Presidente, comi» prof. Domenico 

Feoite, comunicò ohe il Consiglio Co­
munale, in occasiona della discussione 
del Bilancio preventivo, approvò di e 
levara da lire 3000 a 4000 il contri­
buto alla « Scuola e Famiglia » ooll'af-
fldamento di concedere in seguilo qual­
che ulteriore aiuto. 

Egli disse di essere lieto di tale ao-; 
mento Ber poter cosi migliorare gli 
stipendi delle maestre. 

Informò poi il Coosig'io ohe la rac­
colta delle offerto par provvedere d'in­
dumenti i fanciulli poveri, riuscì di 
gran lunga superiore a quella dogli 
anni soorw; e o o per esclusivo mento 
degli egregi insegnanti dello nostre 
scuola comunali, i quali, con spinto 
d'abuegaziono, andarono a battere a 
tutte le porte. Aggiunse d' aver 
mandato • a oiascttoo di essi una let­
tera di ringraziamento, e chiuse prò-
ponendo^che uno&e il Coasiglip esprima 
ai signori maestri ia sua riconoseonza 
ed'.nn plauso. — La proposia del Pre­
sidente fu approvata ad unanimità. Co-
msBioò poscia ohe la distribuzione dei 
vestiti ai fanciulli biaognos;, procedette 
regolarmente e che nessun lagno per­
venne alla Presidenza. 
..Accennò oha l.i froqtijnza à assai 

lodevole, essendo di 380 la m- di i gior­
naliera delle presenze 
• Comunicò quindi ohe 11 Ministro d'a 

gricoltura, industria « commercio con­
cesse alla nostra istituzione un sussi­
dio di lire 100, colla formala promessa 
di raccomandarla vivamente al' suo 
collega della pubblica istruzione, onor. 
Orlando, afllaohò l'aiuti il più larga­
mente possibile. 

Informò infine che, ad evitare l'in-
dòaveniente ohe g ì alunni escano dai-
llSduoatorio, ad ore divarso, con griva 
danno della disciplina, per recarsi die­
tro desiderio dei genitori nelle rispet 
t ire parrocchie allo scopo di prepa­
rarsi alla prima comunione, ottenne 
dalla Curia, col beneplacito dei Par-
raot, che i'insegnamento religioso venga 
impartito ad un'ora stabilita nella 
Chiesa dalle Zitelle, a tulli gli alunni 
ohe ne faranno domanda. 

Per tale atto cortese la Pcesidaoza 
esprime, i sensi della su» riconoscenza 
all'autorith ecclesiastica. 

Il consiglio, con nualche lieve modi-

BollctUao m«taai>ol«aio0 
UDDIE — Kiva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 24 : bello. 

Tamperat. mas. +i.l | Minima —4.7 
Media: —l.lti (Acquacaduta mm.— 

Oi/gi 35 gonnaìo ora fi: 
leruiometro —1.0 J Min. aper, net. —4.8 
Batometro 70D | Stato atinos.: coper. 
Vento: S. | Fcoss.: calante. 

CRdNACAnLCARÌrdmÈ 
c i r c o l o "Verd.! 

Poiché il Oatxettino Ieri mattina 
annunziava per sabato il ballo Giappo­
nese al Circolo Verdi, ci siamo affret­
tati a chiederne oonto al solerte presi­
dente del simpatico ritrovo sig. Albini. 

Ma egli oon quei suo sorMsetto che 
dice tante coso, ai assicurò che la se­
rata Giappenese avrà luogo il giorno 
4 febbraio p. r. e riuscirà una cosa dal 
tutto nuova. 

Infatti, col suo iparmasao abbiamo 
spinto una portiera della sala e intro­
dotto la.... piìota dei mostro naso. 

E abbiamo visto parecchi artisti ohe 
lavoravano a... 

Ma zitti, lo promettemmo al simpa-
tico Albini di non dir nulla por adesso, 
e come si sa le promesse bisogna 
mantenerle. 

Intanto ci limitiamo ad annunciare 
ai soci che sabato 28 corrente avrà 
luogo la prima festa da ballo. 

Il ballo prò Camera del Lavoro 
La commissione pel ballo prò Camera 

dal L370ro ila deciso i;he questo venga 
dato nella sera del 4 marzo p. v. al 
Teatro Vittorio Emanuele. 

Siamo convinti che questo ballo po­
polare riuscirà magaifloamente. 

Cponaoa gìudiziapia 
P e r l e « p e s a di a i u s t i z i a 
Si annunzia che il Gaardasigil.i on. 

Ronchetti ha inviato «i procuratori del 
Re e generati una nuova cirooiare 
sullo spese della giustizia che sarà pub 
blicata nel prossimo BolUtàao. 

In essa ei raocomanda, al solito : e-
coDomia, economia 1 quasi cbe te eco­
nomie, anche nel regno di Temi, non 
fossero gii appiìoata fino all'osso; oh 
che si vuol lasciare la povera gran 
Dea ia camicia? 

M o l t i g r l o r n a l i , p e r eioUto, of­
f r a n o u n o « p i ù p r e m i a l l o r o 
a b b o n n t l AIUnEN KANDO H i 
aPHEXKO d i ttbbonaineuta. 

I l < : F r i u l i » , n o . I d o n i , n a o d e -
8 t i , m a u t i l i , c h e offre s o n o 
VEHAHEIt lTB n o m i , a s i o l u t a -
m e n t e g i r a t u i t l , s p e d i z i o n e ooju-. ' 
p r e s a . 

Irsoìato Laboraturiii GMiico Fumacanticg 
Giulio Podfflooa 

c i v i n A i i E 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di legato di merluzzo ipftlt^i'a-
bile con ipofoaflti dì calco e soda e sostanze 
vegetali. Iletta emulsione per la sua-inal-' 
terabilitil ò ritenuta fra tutto la migliore. 

Essa gode interamente la iliìuoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affette da Anemia, Bachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilala con taoilit& assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro-all'BspoafT 
zione iutornazionale dì Koma, 1903 ; Pa­
rigi, 1004 : Graa premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Iiondra, 
1904 : Gran premio 0 medaglia d'oro. 

I -VEnim>XA. I In bottiglia grande lire 
I 3.00 ; medij lire 1.75 ; piccola lire 1.00 

(rauca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Note e no^tìzìe 
La rivoluzione in Russia 

lliiiie notizie della tarza giornata 
A Pietroburgo 

KartCììì, 24. 
Nuovi conflitti fra operai a truppe 

Sospesi tutti i servizi pubbl ci. Sta par 
ossa ra anche 11 movimento ferroviario. 

D.ppertutto pattuglie e bivacchi mi­
litari. 

Gli operai, affamati, inoominaiano a 
saccheggiare i negozi. 

Lo truppe sorvegliano anche a'cnne 
caserme In cui sì trovano altreitruppe, 
ribolli all'onììna dì repressione. 

Il Comitato degli scioperanti ha de­
ciso d'ivnocare per mezzo degli amba­
sciatori estori l'intervento delle po­
tenze. In nome dell'umanità. 

L'Ordine degli avvocati ha delibe­
rato l'adesione al movimento rivolu­
zionario. 

Quaranta giaroalisti hanno protes tato 
al Gloverno contro i massacri. 

Il partito liberale ha deciso di as­
sociarsi al movimento. 

Calma e sintomi torribili 
la complesso la capitale sembra in 

un momento dì calma, di tregua; ma 
calma e tregua terribili : gli operai si 
armano e si preparano, il Comitato ri­
voluzionario organizza e coordina il 
movimento nelle provincie. 

Di tratto in tratto, quasi per espe-
ritneoto, gli operai lanciano bombe nel 
fitto dei soldati,.speoialmente dai bat­
taglioni oosaochi, facendo stragi. 

Si afferma ohe presso Czarkoje Salo 
un reggimento si è rivoltato sparando 
contro un altro reggimento. 

Molle Pt*owinoia 
Da Sebastopoli si cunf»rma la ri­

volta dai marinai, oirca S mila, ohe 
massacrarono parecchi nfflc ali, e in­
cendiarono li qnart ore della marina. 

Le truppe inviate successivamente 
contro I marinai rifiutarono di sparare. 

Alcuni distaccamenti anzi si ammu­
tinarono. 

— A Mosca à proclamato e si or­
ganizza lo sciopero generale. 

— Dalla Polonia e dalla Finlandia 
si ha conferma che il moto si estende, 
assumendo la fisionomia di un secondo 
< '48 », 

Popolani e nobiltà fraternizzano con 
entusiasmo, sventolando, le patrie ban­
diere. 

La vilisaima fuga 
ilsl oapo 'dagli assassini \ 

Nessuno sa precisamente dove si trovi ' 
lo Czar. 

Kgli é fuggita, misteriosamente, vi- i 
gllaccamento, dopo aver lasc'ató l'or­
dine di macellare i suoi sudditi : da 
Pietroburgo a Czarkoje, Solo; da Cazar-
koje Selo — appena saputo della 
marcia degli operai a quella mèta — 
a Peterhof, poi verso Libau, al mare. 

E adesso, secondo un' informazione 
dello Standard di Londra, lo Czar con 
la famiglia è già imbarcato o sta per 
imbaroarsì in un yachi ohe li aspet­
tava a Libau. 

Sì rifugierebbero a Copenhagen 
AI Governa (!!!) delia Russia, a rap­

presentare ed eseguire ' degnamente gli 
ordini del fuggiasco, rimane il sangui 
naria Granduca Vladimiro, quello dfUe 
reprassioai. / 

Il pope Gapony 
Si conforma ohe il prete Gapony, 

ricercatissimo dalla polizia, è gelosa­
mente nascosto e custodito in luogo 
sicuro d'onde dirige il movimenta. 

Alla Camera italiana 
Un' interrogazione. — Roma 24 — 

I deputati Tarati, Gabrini, Chiesa, Moa-
temartini, Ferri, e Bissolati hanno pre­
sentato alta Camera l i aegueate iuter 
ragazione : . 

« Per sopere se il Governo abbia 
sent i to ' i l dovere di farsi interpreta 
presso il GoverBo dello Czar del sen­
timento di indignazione e di orrore 
onde è invasa l'Italia tutta di fronte 
alla stragi di Pietroburgo». 

Inni iilrniiic. centiuiìa di liro. Kmi ebboro 
Jidiìda jioj biglietti dolio H.inoìio di omia-
sioiiQ, Kfipen'iolt ricnnoKoluti dallo Shito: so 
si toglio loro questa llduciii, ilniraiiiio por 
non crederò pi-ìl neanche alla carta del 
(lovorno. 

(Ina catena di ndtioia deve unire il pub 
blico al Oororno ; HO .sn ne rompo spon-
sìor^liimonle qnalL-ho anello iudubbiamoiit^ 
se no avr.inno funesto coiitìegiiciv/.o; o pur 
troppo il Governo non sempre si lift la do­
vuta (Mira anello dolle piouole coso elio 
liossono avere grandi olTotti. 

11 Governo ò in grado ili sapore quanti 
stano i biglietti annullati olio ancora non 
siano arrivati al oambio ; e per ora sì tratta 
sempre di milioni I 

Sarebbe, dioìtimo pure la parola nuda e 
cruda, un furto il sottrarre alle tasche dei 
poveri il risparmio ohe con ingenti priva­
zioni riescono a metterò iusiome. 

La .stampa ed il Paese devono preoccu­
parsi della cosa in tempo per indurre il 
Govorno a oModere una nuova e piil lunga 
proroga por il cambio dei biglietti annul­
lati dallo UancUo dì emissione : ò necessario 
anzi fissare che se cessa il corso legalo doi 
biglietti resta il debito o deve perciò es­
sere sempre possibile il cambio. 

t- MEHCftTftLIrfn'-propf. ni,ìons 

Ringraziamenti 
La famiglia Gori, profondamente oum-

mossa, esprime la sua imperitura gra-
tìtttdiae ali'on. Sindaco e signori Asses­
sori e consiglieri, nonché ai sigg. impie­
gati muDioipaii, ai signori presidi e pro­
fessori e agli spett. Collegi, a tatta la 
altre autorità e rappresentanze, e a 
quanti altri vollero con tanta bootii 
portare l'estremo omaggo alla memoria 
del rimpianto suo Giuseppe. 

Il sottoscritto rende vìve grazie alla ri­
spettabile Impresa Pompe Funobri Ditta 
Ilooke e Belgrado per avere concessa gra-
tnitamento la otirrozza di quarta classe sino 
al Cimitero per il trasporto dell» ealma 
dell'adorata sua madre. 

Udine, li 24 gennoio 1005. 
Stroppolo CHuseppe 

Conduttore del Tr.̂ m a Cavalli. 

FiOTotto Ragiouieia diplomato 
lìisponpmìo ili oro liluDfo, COIVLI occupa-

ziono XJi'Psso lUtUi comiuorcialo per impianto, 
sisteiuazione o tenuta di registci^ 

Por tfaltiitivtì vivolgGi'ìji iill'Ammìnlstt'a-

Società Pompe Funebri 

HOQKE-BEI.GRADO 
Questa Societit ha deciso dì conce­

derò il trasporto gratuito allo parsone 
povere, dichiarate tuli dal Municipio ; 
por gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
l« Classe . Car^o/;̂ a con cri­

stalli, 12 valetti e bara com­
pleta I... 8 0 . 

Ili Classe . Carrozza, G.yalétti 
e bara completa L. 60 . 

Ill'> Classe. Carrozza, 4 var 
letti e bara completa L. 8Òa 

(Servizio di lusso e carroz'da 
bambini prezzi da convenirsi). 

L'Amministratore 
G I U S E P P E H0.0K1E 

f ia laft ie ilegli occbi 
difetti della vista 

SPECiALiSTA Dott. GAMBAROTTO 
Consuitazìoni tutti ì giorni dalle 3 alle 

B occottuato il primo sabato a Bcguento-
domenica dì ogni mose. 

VI* PttBOBilla, W. 2 « 

VISITE eSIATUiTE M POVERI 
Lunedì, Venerdì ora 11 

alla Farmaoìa Fili|ipuzzi. 

Oli d'Oliva por Famiglie. Istituti, 
Cooperative ed Albergai. 

E s p o r t a z i o n e m o n d i a l e 
a l l ' I n g r a s s o e a l m i n a t o . 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P . Basso e Figli, Oueglla. 

G a i U MABCO BÀSOOSCO 
•—( UPIWE ) 

Spande àsaopfinsento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

—% Prezzi onestissimi ^ — 

%j£iJL\3 

• ^ 

fniiiiato liquore astistmiaiisi) Senlbiì 
Rimedio pronto a sicuro contro 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
II. 1.60 il il. in tutte le farmacìe. 

— Un fl. franco nel Eegno verso ri­
messa di L. 1.70: 6 a. (cura com-
ilota)Jli. a. 

Non v'é nulla ohe riesca 
l'utile ad ogni momento in ogni, 

buona cucina, quanto il VRRO 
ESTRATTO DI 

CARNE LIEBIG 

Prof. E t o e GMmttM 
per le MALATTIE INTERHE e NERVOSE 

?isit8 dalla 13 alle 14.- HercatoiiMo, 

mmmmsmaam fA 

L'aMnllaiBiitQ dei Uglietti ài Banca 
Un dovere maralè delio Stato. 

. XfBuìaoono numerori al oambio i biglietti 
di Banche di euiissioBe che non haaao più 
corso legale, ma ohe colla nuova proroga 
dette-Banche sono obbligate a ricevere e-a 
cambiare fino al 80 giugijo prossimo. 

La I proroga fu iiuifidi giustìficata per 
molti motivi; però essa non devo esser as­
solutamente l'ultima-, rimarrà sempre un' in­
finità di persone olie, per quanta pubblicità 
si,dia al ritiro di alcuni biglietti di emis­
sione, non ne avranno cogui^ione e coslioro 
sono (luelli più- meritevoli di tutti di tolle­
ranza da jarte del Governo, specialmente 

,pero)iè spno'i pìft poveri, 
Noi si può dire : peggio per loro I Sa­

rebbe- nna orudelta, una barbarie, imper-
rocche per lo pii l'ignoranza delle dìspo-
aizioni per la soppressione d'una determi­
nata serie di biglietti dì ammissione si ri­
scontrano nelle classi povere, fra quelli ohe 
sudarono chissi ijuantì anni a raggranel-

DENTI ETERNI 
SERIAHIEiiTE 

Il problema sul male dei denti e delle gengive, ohe da aeooli ha torturato 
il cervello dei pì4 eminenti scienziati, è stato finalmente risoluto. 

Tanto i denti, quanto le gengive, ohe trovansi in uno stato di deperi­
mento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adesso la guarigione par-
letta e pronta in qualunque età o costituzione flsìoa, medicandoli colla 
C I t e n t o r f i n a , la quale, ponetraudo a grado grado fino al t'ondo delle 
radici, distrugge il germe delle infezioni, e riattiva la oomunioanioue cogli 
elemennti, nutritivi. Quindi il dolore cessa all'istante; si toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cade tutto, lasciando nitido a bello il dente; la sensibilità al caldo 
ed al freddo sparisce; il vaoillameato cessa perchè le' gengive si consolidano 
in modo mirabile; le carie rimano oompletamente'distrutta; la periostite, la 
novralgìa, l'alveolite, ecc.- cessano per sempre; e tìojio brevissimo tempo di 
assidua cura la masiicazìono' si compie senza il. menomo fastidio, coi soli 
residui doi denti già divorati dalla cario. La C k e n t O r i U n a conserva an­
cora m perpetuo ì denti e le gengive sane. 

Di tn1;tl i snaocenitati effetiii, alBOlntameiite sicuri, io oB>;o pieua 
garanzia ai miei olienti « i i e assamd 009'vero orgoglio là auolis re-
BpousablUtit. K t a o o m o Mlaffel - Frodìiitore 'proprietario, '7'ia Secco, 
3 , p. 1. • ]ICi)«no. 

Molte Signore e Signorine si astengono e oon-ragione dal mangiare i dolci 
por la paura di guastarsi i loro denti ; ma se usano la miracolosa C h e a - ' 
( o r f i n a , possono mangiarne qualunque quantità, 8eijisa.reo8i^e..iJ,menomo 
danno ai suddetti loro denti. Molti operai che hanno i aòilti''guaMl, sì di­
sperano perchè devono anche stentare a mangiare quel pane, ohe hanno già 
stentato a guadagnarsi, e maledìoono l'infamo loro destino ; ma se anche 

• essi usano la ei témtoi ' f f lna, cesserà per sempre la loro disporazione. — 
Guardarsi però dalla ridicola oontraifazione dell' ex mio rappresentante De 
Bestetti, ohe venne perciò da me espulso. 

S B . — La C l t e a t n r f i n a Vendesi poU'iBtfUBione^obe'à molto facile e . 
pràtica, in tubetti di cristallo da L. % V uno chiuso in elegante noatolina 
munita delia mia firma. Due tubetti bastano per la cura completa. Spedire 
cartolina vaglia di L. 4 a questo indiri-zzo : « S U G O i n o MAB'ffEI, 
"Via I i ecco , S, p . I . - m i l a n o , e la rioevorà a volta dì posta. Spese 
di porto e raccomandazioue gratis. , 



I L F R I U L I 
MWIIJJMJJ.JIÌI 

I s riMffiiDiljli7ì6evono eBeìnsìvameate per il ' 'Mali , , ppesso rÀmiifilsMone del Ulornaie In Mm Via ìfMim N. 6, 

PER LA BELLEZZA 

Cf" Sp«cl«iH4 di 

ÌHI60NE&G'.. Milano 
CHININA-imlfiONE « la miglioro dello 

uquii ì|g!«nicho per larare la Icstn, toilloro 
U nrfora, arroeittre HnmedintBinpntc la csmihi o 
lo Kolorlmento del capelli o della barba ed nf:u-
vola» lo •Tllnppo. Si vmdr. in fitiif ila L. 1.90, 
a, S .8a , S, ifJiVL Hiftsnt. 80 per pacco postale. 

TINTURA ÌTAL(ANA;MI60NE,i.t.n-
taltaa (un tot taconé) '-i^MST'ilnpiro Irtmudla-
tameziie 1 capeUi o la barba con facilità e spu-
liUeua. — Ctojlo L. 1 .80 'a fiala; K4 cent. 9B 
per h ipediiione. B ««fé per L. 4 . 5 0 • 6 fiale 
p«r L. O franche di porto. 

ANTICANlZIE-MtCIONE, DÌ .oar. prò-
hnlo; ' tent per ridonare, in poco tempo alla 
kuba «d ai capelli bianchi ed indeboliti, il co-
Icn, la balleiia e la TltalitJrdtlla prima giovinezza, 

ifeiua MuQehìare ni la biancheria, né la pelle. — 
V—ta L.tla btttigtta, per la ipediEÌono cent. 80. 

- n / » bottìglie per L. Il 

e CONSERVAZIONE'*'' 

della BARBA 
Fremuti 

colie plii alte onorlflccnie 
accordata «Ila profamorlt. 

ELICOMA-MIGONE. Acfiim Innocut* uba 
di lilla capìgURtuni un imparesgiRfcne colore 
biondo oro, tanto rlcprcato ed upprex^Rto noi 
bambini e nalle signore. — Co*(a L. 4 la fiala; 
Pifi cont. SO per Ift spodizlonc. 2 bottiglie per 
L. 8 R 3 bottiglie per L. Il frKnohe m porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE «•» »r» 
b a t o l o por apnndere da bolo, omogoDeKniento e 
jwr beng, BUI capelli e la barba, qualuuqno acqua 
odorifera, o tintura, lecia macohtaro tS la blan-
chorìa, nò la pelle, eon grande economia del li­
quido impk-gato. Cotta L. 4 ron aoceuori. Aggiun­
gere cfìtit. Sfi per ]« spedlstono a mei^o poata. 

TINTURA ULANeSE-MISONE,,». 
fas ionatn latamtanaai 
Pflr.-^ngejft' 
un bel mondo. 

latontansKa- — Un tra AaU), — 
«ubltMBfit*- ìf c«p«]]l a la barba di 
lo, òaiUno 6 nero. K' Ai eerto e 

pronto effetto. - - Ooita L. 4 la tiMtoU^ por la 
ipcdizione aggiacgere Q«it. 80. 9 Hatole per L. S 
e 8 Beatole per L. Il fraaehe di porto. 

3 bottiglia per L. 
l̂||nuioh« di porto. 

I BurfdaUl arllasit • ! ««nriono af«B»o I Nvcosiantl di Profumcrr*. Dwanits Q«n«r>Uila MlflONE A 9. 
viTTorfM. 1 9 - MILAMO. - Fifcbrloa di PpofumorU, Saponi, a Aptlaoll par la TsUMa • di Ohinaa-
flDarla por Farmaetati, Droghlarl, Ohlnoagllar), ProfuniUrl. ParPUBoMarl, Baxar. 

pag. a 
prezzi 
Olili. 

Veroke 
istantanea 

Senz» bisogna d ope­
rai e con tnttu faci­
lita si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vondeni presso l'Àmmi-
niatraz. del Friuli o 
pi'(i!iea il parruochiere 
Angelo Gerv&sntti ia 
UercatoTeoohioa oent, 
8 0 ia Bottigl ia. 

RubPloa alile 
pai lattori 

hrtan» Arrivi Partenze Arrivi 
ia Vant a Vtusxia ia Yenexia a Udine 
0 . 1.30 
A. 8.20 
D. 11.26 
0 . 13.16 
U . 17.80 
S . 30.33 

8.33 
12.07 
14.15 
17,46 
23.28 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D . 
0 . 

4.46 
6.06 

10.45 
14.10 
18.37 

U. 23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.— 
23.36 
4.20 

(io Udine uPontei ia iaPmltiba a Udine 

0 . 10.86 

8,» 17.12 
li 17.36 

Oih 6.26 
D. 8.00 
m 16.42 
O;- 17.26 

13.39 
19.10 
20,0S 

8.25 
11.28 I, 
19.4S " 
.0 .28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
11.00 
17.06 
19.45. 
23.06 

4.B0 
9.23 

14.39 
16.56 
18.39 

da IjiieaU a Udine' 
A. 3.26 'li .Qfi 
U . 9.00 12.6Ó 
0 . 10.40 20,00 

(•)M. 21.26 7.3^' 
(*) Questo IT'UO BÌ ferma a Oorizia, dovè 

ooiTiene aspettare oiroa 7 ore e mezza. ' 
i is ZTijiM a CHvidaìe da Oividale a Udim 

Udina S. Giorm Trieatii 
} / . 7.10 D. 7.59 10.38 
M. 13.06 (*")0.J14.16 19.46 
M. 17.66 D. 18.67 22.40 
M, 19.25 20.34 —.— 
('••) Con questa treno coiniàde il di­

retto che parte da Milano alle 13.6 e toooa 
Verona olle 18.10. 

TritìUi 

12.30 
17.30 

8. Oiorgio 
M. 8.10 
M. ,9.10 
M. 17.00 
U . 14.60 
M. 30.63 

Udine 
8.58 
9.68 

18.36 
16.50 
21.30 

Tramvia a vapore 
da Udine aS, da 8. a Udine 

B.A. 
8.15 

11.30 
14.60 
17,35 

a. T. Daniele 
8.30 10.— 

11,35 13.00 
16.5 18.35 
17.50 19,20 

Daniete S.T. S.A. 
7.20 8.35 9 .— 

11.10 13.26 —.— 
13.65 15.10 16.30 
17.30 18.46 

Servizio dello oorrioro 

H ! 9.6 
U. 1J.40 
U . 16.06 
U . 31.46 

9.32 
12.07 
16.37 
33.12 

daCEiiKirta iPortogr, 
k. 9.36 10.05 
0 . 14.31 16.16 
0 . 18.37 19.30 

U. 6.36 
M. 8.46 
U. 12.35 
M. 17.15 
M. —.— 

daPoriogr, e 
0 . 8.33 
0 . 13.10 
0 . 30.16 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 

Cataria 
9.02 

13.66 
20.63 

iti Catana aSfìHrnh, daSpilimb, aCaaaraa 
0. 9.1S 10.03 0. 8.7 8.63 
H. 14.36 16.27 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udine 3. Giorgio Vtnexia 
U . 7.59 D. '^.Oi 10.00 
il. 13.16 M. 14.16 18.20 
U . 17.66 D. 18.57 21.30 
U . 10.26 20.34 — . -
(*) (jion questo treno si prendono le oo-

incidenéè ohe jcòlioedono ài giungere a Fa 
dova alle 10.36, «.Bologna alle 12.43, a 
Fireni» alla 16.17 è a Berna alle 21.45. 

r«i«ìi!a 

("JO. 7,ÒÒ 
» . 10.36 

8, Giorgio Udine 
M. 8: i0 8.68 
U . 9.10 9.58 
M. 1 4 . ^ . 1 . . li-M : 
U . 17.00 18.36 

0 . V6.m U . 20.63 31.39 
J^*) Con questa corsa coincide quoUa che 

da tt(«ia alle 14.30 del giorno in­
toccando Vìrenie alle 20.50 e Bo 

aUe 1.10. 

EtW Cividola — Recapito all'e Aquila 
' i f era i , via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant, 

Hax If imia — Eeoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrÌTO ila Mmis alle 9 circa ani, 
di Ogni martedì, giovedì e sabato. 

Fast P o n n o l o , UtwbegUauo, Csutiona— 
Bccapito allo (Stallo al Cavallino» 
via Posoolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano allo 9.30 
e 17.30 circa-

F a r Bert iolo — Hecapito e Albergo 
Boma>, via PoaooUe e stallo «Al 'Sur 
poletano», ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

F a r XriTfigaiiso, F a n o , Fahuanova — 
Hecapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
aUe 9.30 partenza alle 16, dì ogni ^ o m o , 
ATJTOMOBIIJ— Becapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partqni;a| da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palinanova 
ore 8.15 e 16.15. 
F w FoTOletto, FaeSia^ Att imia — Be-

oàpito'«'Al'Tel'égra»?i-'''^Ptóféi>i:a àUo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Far Codxoipo, Ba iagUaao — Becapito 
< Albergo d'Italia i — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.80 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Ssor , B lv igaa i t s , Mortagl iano, ITdiaa 
— decapito allo <S alto Paniuzza > Sub. 
Qrazzano. — ' A r r i g o alle 10, partenza 
alle 16 dì ogni n^a'^edi e sabato. 

Fagiiaoeo-1Td£>», -Partenza da Fagnitcco 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacoo ore 2 — Ritornn da Udine 
ore 6,30 pom. 

UoDQOvoregaloder'FFiQli» 
asli ii amici zelanti 

Chi ha veduto — nella ve­
trina del Negozio De Luca in 
Via Daniele Manin il 

gKandfiteiiaGooi^fi 
eoa tutto quel flne e vario 

assortimento di cose utili e belle, 
con quello stupendo specchio 
a tre luci, si meraviglia che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbonati, in combinazione 
speciale ed esclusiva, a solo L. 
3.50, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che si 
tratta effettivamente di un va­
lore reale di 9 a 10 lire. 

Ora abbiamo deciso di offrire 

il ma ìM M ptìs 
frànoo di porto a dontioilio 

a chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota annua 
(L. 16), 

Se si formano all'uopo grupi)i 
di tre abbonati, si indichi il 
destinatario del Pacco Banfi. 

Resta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali. 

L'ADuinistiatoie. 

/SOMARO 

U n e b n o n i l i b r i « g r a t i n >. Chi 
non ha letto, negli anni belli, U a r s o T i -
aoaiilii del Qroasi, Ettore Fiaramoaoa del 
D'Azeglio, Beatidoe Cosai del Querrazzi, 
La K o n a c a dii VConzadel liosini? e chi, 
avendo "tetto!-' ifiSif-ricorda, e ' non desidera 
riceroare',' in quelle caro pagine le soavi e 
forti commozioni allora provate? 0 ohi, non 
avendole lotto, non ha sentito cento volte 
in 3Ò quella lacuna, o la mortillcaziono ? 

Ebbene, ehi vuolo, può avei'e g r a t i s due 
di quei volumi, a sua scelta., 

Noii'.ta-'.oitóiflftabbónai'eital Frinii (V. 
Programma in altra parte). 

All'Ufficio Annun­
zi iiì\Friulìs\ vende: 

ftfticcittlinaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

A e q u a d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
i&equa Corona 

a lire a alla botti­
glia. 

^cquadijs^elso-
minoalire i'.BOalia 
bottiglia. 

Acqua C'eleste 
Afrlcnna a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e uiuieri-
oano a lire 4 al 
pezzo, 
- -f^k'dìt.ripe cen­
tesimi 50 al pacco. 

Antionnixie A. 
l<oa§;e^a a iire 3 
alla bottiglia. 

fPROVATE IL 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

derai ooi diversi saponi all'amido in commeroio. ' 
Ver» cartcUna-vaglia di Lire 3 la Olila A« B a n f i 

HlfiANO, ipodiau 3 pani grandi (ranco In tutta Italia. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BAROOSG0::Pi 
MBRCATOVBCOUIO 

VIA PRBFBTTURA 
VIA CAVOUR' 

al «ervizìo della Depntaiione Provinciale, Monte di PleiH, 
Caiaa di Uiaparmio, R. Intendenza di Fioania, eco. 

SPECIALITÀ 
in soatoie carta da let tere e oartonoiai fantasia, j j a p e / i c r i , notes 
in pel le , in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V i f A 
in cartoline fantasie, artistiche,' miniate, umoristiohe, satiriche, 
al platino, all 'acquarello, ecc . ecc . . 

Albums per cartoline in tutta te la tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per possio, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

La reclame è ia vita dei commercio 

RE G GI 
*i F E R R O • C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON.MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 
:•'.• 'il r ' J i i r I ' - l ' . ^ i ' i ' . ' . ì r j ' ••.' '.j •• . ' e -"i';; , •••.' r • r,,- '• 

Valen^ autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
tonico dig«|tivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabapbapo, oltre d'at» 
iivare una l^ona digestione, impedisce anche ìa^ îoh%z2iài6ìiàÌ̂ iiàta dal solo Foppo-CIpina. 

t i p o • ' U n bicchierino prima dei pasti. — Prendendone'do]io il baglio rìnvigòrisoe ed eccita l'appetito. 

Vendettin tutte le Farmacìe, Drogllerle e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMIESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

.11. Sii..: E. G. Fratelli BAREGGl - PADOVA 
mmEmmmmammmmà 

Udine 1Q0& —• Xsp. Marea Barduioo, 
, "-1 ; liUC [ 


